
NUCHIS 
 

 

PER RICERCA ANAGRAFICA SOLDATI: 

 

Albo d'oro dei militari sardi caduti nella grande guerra 

(http://www.cadutigrandeguerra.it/WebForm1.aspx) 

 

“Commissariato Generale Onoranze Caduti in Guerra” 

(http://www.difesa.it/MINISTRO/COMMISSARIATO_GENERALE_PER_LE_ONORANZE_AI_

CADUTI_IN_GUERRA/Pagine/Ricerca_sepolture.aspx) 

 

legenda delle fonti 

 

LA = Lapidi 

Cossu (libro: Arzachenesi al fronte) 

Canopoli Gavino, Nuchis antica villa di Gallura 

 

 

Nomi presenti nell’Albo d’oro e iscritti nella lapide 

 

Addis Giovanni di Salvatore (LA; residente però da vari anni in Umbria, cfr. Canopoli, pp. 345-

346) 

Bussa Alessandro 

Careddu Domenico di Antonio (LA) 

Careddu Martino di Sebastiano (LA) 

Casula Sebastiano di Giovanni  (LA) 

Cossu Biagio di Antonio (LA) 

Cucciarri Giovanni 

Dettori Giuliano di Giovanni 

Gala Gavino di Giovanni (LA) 

Melca Pietro di Giovanni Antonio 

Melca Pietro di Giovanni Maria 

Orecchioni Giovanni di Francesco 

Pileri Antonio di Raimondo 

Pileri Giacomo di Antonio (nella lapide di Arzachena e inoltre cfr. Cossu; era nato a San Pantaleo?) 

Pinducciu Marco di Salvatore 

Pisutu Pietro di Sebastiano (LA) 

Pisutu Salvatore di Sebastiano (LA) 

Posella Domenico 

Sanna Giovanni di Giovanni (nella LA comunale, ma inserito anche nella lapide di Arzachena e 

riportato nel libro di Cossu con tanto di foto; era nato a San Pantaleo?) 

Sanna Giovanni Battista di Domenico 

Spanu Giovanni di Michele (LA) 



Uscidda Pietrino di Salvatore 

 

 

soldati non nativi di Nuchis ma inseriti nella lapide del paese 

 

Atzara Lorenzo di Giovanni (nato a Calangianus, ma probabilmente residente a Nuchis: cfr. atto di 

morte in Canopoli) 

Careddu Angelo (nato a Calangianus) 

Colgino Stefano (nato a Terranova)  

Deiana Michele di Benedetto (nato a Terranova e da atto di morte anche residente a Terranova; cfr. 

Canopoli, p. 347) 

Fois Antonio (nato a Tempio) 

 

soldato inserito nella lapide ma deceduto in altra guerra 

 

Careddu Antonio di Giorgio (nato nel comune di Nuchis, non risulta nell’Albo d’oro ma nel 

Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti in Guerra; non morì nella prima guerra 

mondiale ma morì il 31/7/1913 a Tobruk, Libia, per annegamento) 

 

 

La lapide di Nuchis fu apposta nel 1931. Si trova in pessime condizioni. Reca l’iscrizione: 

La Patria che li nutrì immortala i suoi eroi ad esempio e sprone dei figli nuovi 

Nota. Le iscrizioni dei caduti nella lapide sono da considerarsi lacunose. 

 

Bibliografia: Canopoli Gavino, Nuchis antica villa di Gallura, La Maddalena, Paolo Sorba editore 

2010, pp. 344-348. 


